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        Regione Siciliana

       Assessorato regionale al Lavoro

       Previdenza Sociale, Formazione

      Professionale ed Emigrazione

REPERTORIO REGIONALE DEI PROFILI PROFESSIONALI E FORMATIVI
AREA PROFESSIONALE

PRODUZIONE E MANUTENZIONE 

PRODOTTI E BENI ARTISTICI


FIGURE PROFESSIONALI:                
  MOSAICISTA

                  


MOSAICISTA

MOSAICISTA

	Descrizione sintetica

	Il Mosaicista è in grado di realizzare elaborati musivi antichi, moderni e contemporanei, utilizzando materiali ed attrezzature tradizionali ed innovative ed avvalendosi delle nuove tecnologie digitali per la gestione delle immagini.


	Area Professionale

	Produzione e manutenzione prodotti e beni artistici


	Profili collegati – collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	NUP
	6.3.2.4.0 Pittori e decoratori su vetro e ceramica

	Repertorio delle professioni ISFOL
	Ceramica, vetro, materiali da costruzione
- Decoratore su vetro e ceramica
- Ceramista
- Modellista
- Addetto alla smaltatura
- Addetto alla lavorazione artistica di pietre e marmi


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Configurazione modello musivo

	· concepire forme, soggetti ed ambientazioni che fungano da modello per elaborati musivi ex-novo   
	· La storia dell’arte e delle diverse tipologie di mosaico: greco, romano, bizantino, medievale, moderno e contemporaneo

· Le più diffuse tecniche di pittura: a fresco, ad olio, a tempera, etc.

· Componenti hardware e principali software applicativi legati alla grafica: Photoshop, Freehand, etc.

· Teoria e tecnica della fotografia: la teoria della luce, tipi di pellicole, etc.

· Tecnologie analogiche e digitali per la riproduzione delle immagini: episcopio, proiettore per trasparenze, lavagna luminosa, etc.

· I materiali musivi tradizionali ed innovativi: marmo, vetro, smalti, etc.

· Le tecniche e gli strumenti per il taglio delle tessere: trancia, tagliola, sega per marmi, etc.

· I leganti ed i supporti tradizionali ed innovativi 

· Le diverse tecniche di esecuzione del mosaico tradizionale ed industriale: diretta ed indiretta, tempi di posa, lavorare in gruppo su mosaici di grandi dimensioni, etc.

· Disposizioni a tutela della sicurezza nell’ambiente di lavoro nelle strutture di produzione dei manufatti musivi

	
	· prefigurarsi e tradurre in termini musivi il modello da rappresentare, prevedendo l’eventuale deformazione di prospettiva a seguito dell’installazione   
	· 

	
	· applicare tecniche pittoriche, nonché di disegno grafico libero e/o computerizzato per la realizzazione di cartoni musivi
	

	
	· applicare tecniche e strumentazioni idonee alla traduzione del modello musivo nelle proporzioni reali per la costituzione del reticolo
	

	2. Lavorazione supporto musivo 
	· identificare la tipologia di mosaico da realizzare: pavimentale, parietale, interno, esterno, etc.
	

	
	· scegliere i materiali costituenti il supporto definitivo in funzione della collocazione finale del mosaico
	

	
	· applicare procedure e metodi di composizione delle malte provvisorie e dei collanti 
	

	
	· scegliere tecniche e strumenti per plasmare e stendere la malta preparata
	

	3. Lavorazione e manipolazione tessere

	· individuare la tecnica di esecuzione appropriata in relazione alle caratteristiche di stile dell’elaborato musivo da realizzare  
	

	
	· selezionare i materiali ed i colori costitutivi delle tessere in relazione a: tipologia, destinazione di luogo ed effetti di luce del mosaico da realizzare
	

	
	· stabilire il formato e la grandezza delle tessere adeguato, in ragione degli andamenti del mosaico, nonché degli obiettivi prospettici 
	

	
	· valutare il grado di pressione con cui inserire le tessere in vista degli effetti di luce e di comunicazione visiva prefissati  
	

	4. 
Installazione dell’elaborato musivo
	· scegliere, in funzione dei materiali prescelti, la modalità di retinatura adeguata per le tessere:  carta, fibra di vetro, etc.  
	

	
	· definire i tempi di essiccamento necessari allo strappo del mosaico dalla sede provvisoria 
	

	
	· individuare la modalità di montaggio atte a celare l’unitura tra le diverse sezioni
	

	
	· valutare in termini tecnico-estetici il manufatto musivo realizzato
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza
	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Configurazione modello musivo

	Le operazioni di configurazione del modello musivo

	· elaborazione di modelli musivi per mosaici ex-novo legati all’urbanistica, all’architettura, alla produzione industriale

· realizzazione di cartoni musivi per il rifacimento  di mosaici antichi: copie romane, bizantine, medievali, etc.

· riproduzione del modello musivo alle dimensioni e proporzioni reali

· esecuzione e stampa del reticolo
	Modello musivo configurato nelle sue linee strutturali secondo le dimensioni e proporzioni progettate
	Prova pratica in situazione

	2. Lavorazione supporto musivo 
	Le operazioni di lavorazione del supporto musivo provvisorio e/o definitivo
	· preparazione della malta provvisoria

· predisposizione dei pannelli di ERACLIT per la costituzione del supporto provvisorio

· preparazione dei collanti e dei supporti definitivi quali: cemento, resine, etc.
	Supporto musivo adeguato alla collocazione finale ed alla tipologia di mosaico da realizzare  
	

	3. Lavorazione e manipolazione tessere

	La operazioni di taglio e manipolazione delle tessere


	· cernita delle tessere: materiali e selezione cromatica

· taglio e smussatura delle tessere 

· inserimento delle tessere sul supporto musivo 
	Tessere selezionate, tagliate ed inserite in funzione delle finalità prospettiche, di luce e di comunicazione visiva prefissate
	

	4. 
Installazione dell’elaborato musivo
	Le operazioni di installazione dell’elaborato musivo


	· incollaggio della tela o della rete 

· strappo del mosaico dalla sede provvisoria

· allettamento o posatura del mosaico su supporto definitivo

· rifinitura dell’elaborato musivo
	Elaborato musivo installato e rifinito  
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PRODUZIONE E MANUTENZIONE PRODOTTI E BENI ARTISTICI
               FIGURE PROFESSIONALI:   OPERATORE DEL RESTAURO
OPERATORE DEL RESTAURO 

OPERATORE DEL RESTAURO

	Descrizione sintetica

	L’Operatore del restauro è in grado di eseguire, sotto la direzione del restauratore, operazioni di contenimento di processi di degrado e di alterazione dello stato fisico ed esteriore dei beni mobili ed immobili, assicurandone la conservazione e il ripristino ex novo della struttura.




	Area Professionale

	PRODUZIONE E MANUTENZIONE PRODOTTI E BENI ARTISTICI 


	Profili collegati – collegabili alla figura

	Sistema di riferimento 
	Denominazione

	Sistema classificatorio ISCO
	2452 Scultori, pittori e artisti assimilati

	Sistema classificatorio ISTAT
	2.5.5.1 Pittori, scultori, restauratori d’arte e assimilati

	Sistema informativo EXCELSIOR
	4.05.01 Falegnami e assimilati

	Sistema classificatorio del Ministero del Lavoro
	255112 Restauratore d'arte

255128 Restauratore

633111 Restauratore di mobili


	Unità di competenza
	Capacità 

(essere in grado di)
	Conoscenze

(conoscere)

	1. Approntamento ambiente operativo


	· adottare le previste modalità di messa in efficienza di attrezzature e strumenti per il restauro nell’allestimento e messa in sicurezza degli ambienti di lavoro 
	· Fondamenti di storia dell’arte e storia delle tecniche artistiche e architettoniche

· Elementi di storia degli stili 

· Teoria e storia del restauro

· Tecnologia dei materiali in relazione alle tecniche di lavorazione e di restauro

· Strumenti e attrezzi per il restauro, moderni e tradizionali

· Principi di biologia

· Elementi di chimica

· Principi di fisica applicata al restauro

· Processo del restauro: fasi, processi, ruoli e strumenti

· Tecniche di restauro: fasi di lavoro, piani di prevenzione e manutenzione, carta del rischio, ecc.

· Materiali e tecniche di finitura superficiali

· Normativa vigente sui Beni Culturali e il restauro

· Norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

· Norme sulla  prevenzione degli infortuni

	
	· valutare il corretto funzionamento di attrezzature e strumenti e loro componenti identificando eventuali anomalie
	

	
	· determinare impostazioni e parametri di funzionamento dei macchinari in relazione alle specifiche lavorazioni da effettuare e alle indicazioni del restauratore 
	

	
	· adottare tecniche di rifornimento di materiali e prodotti per il restauro secondo le indicazioni del restauratore
	

	2. Diagnosi bene da restaurare
	· identificare, secondo le indicazioni del restauratore, i dati necessari ad una corretta analisi del bene da restaurare
	

	
	·  valutare nel rispetto delle procedure definite e attraverso semplici operazioni di ispezione, di verifica e diagnosi del bene, il grado di alterazione, degrado e/o dissesto 
	

	
	· adottare metodologie specifiche di rilievo grafico del bene tenendo conto della tipologia di prodotto e del materiale trattato
	

	
	· tradurre le schedature di analisi (essenziale, descrittiva, danni) in documenti tecnici di restauro
	

	3.  Trattamento restaurativo del bene da restaurare
	· valutare e applicare misure e trattamenti specifici per la preparazione del bene da restaurare tenendo conto di: indicazioni del restauratore, tipologia di prodotto, modalità di impiego, grado di alterazione del bene, ecc.
	

	
	· tradurre, secondo standard tecnici stabiliti, le risultanze delle analisi tecniche in concrete e idonee operazioni di restauro 
	

	
	· valutare, nelle varie fasi dell’intervento, la qualità tecnica e visiva del bene restaurato  per segnalare eventuali difettosità e irregolarità realizzative
	

	
	· identificare e adottare procedure correttive per la risoluzione di eventuali difettosità conseguenti all’intervento restaurativo
	

	4.  Finitura bene restaurato
	·  identificare e applicare, secondo modalità definite, prodotti e tipologie di lavorazione per la finitura dei beni restaurati in relazione alla gamma di materiali, livello cromatico, continuità superficiale, assemblaggio di accessori, ecc. 
	

	
	· applicare trattamenti di protezione sul bene restaurato per preservare la buona qualità del restauro
	

	
	· adottare comportamenti idonei a prevenire i rischi, in particolare quelli chimici, determinati dall’uso di sostanze nocive e tossiche
	

	
	· identificare e adottare tipologie di imballaggio o di protezione del bene in base alle caratteristiche merceologiche dei beni restaurati e valutarne l’integrità
	


Indicazioni per la valutazione delle unità di competenza

	Unità di competenza
	Oggetto di osservazione
	Indicatori
	Risultato atteso
	Modalità

	1. Approntamento ambiente operativo
	Le operazioni di approntamento dell’ambiente operativo 
	· verifica del funzionamento delle attrezzature 

· predisposizione dei materiali da utilizzare

· approvvigionamento del magazzino
	Ambiente operativo di restauro in efficienza, in sicurezza e rifornito
	Prova pratica in situazione

	2. Diagnosi bene da restaurare
	Le operazioni di diagnosi del bene da restaurare
	· schedatura essenziale, descrittiva e danni

· rilievo fotografico del bene da restaurare

· elaborazione della documentazione tecnica di analisi
	Analisi tecniche di restauro realizzate e documentate
	

	3.  Trattamento restaurativo del bene da restaurare
	Le operazioni di trattamento restaurativo del bene da restaurare
	· intervento di base di restauro del bene danneggiato/alterato

· verifica tecnico-qualitativa dell’intervento restaurativo

· correzione di eventuali irregolarità realizzative
	Interventi di base di restauro attuati nel rispetto degli standard tecnici e qualitativi definiti
	

	4.  Finitura bene restaurato
	Le operazioni di finitura bene restaurato
	· esecuzione di rifiniture del bene restaurato

· imballaggio/preparazione alla consegna del bene restaurato
	Interventi di rifinitura del bene effettuati e pronti per la consegna 
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